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Sport

PUGILATO. Roma, assoluti dilettanti

Sul ring in 140
a caccia del titolo

02SPO08AF01

FORMULA UNO

Il calendario
del ’97
e i piloti

NOSTRO SERVIZIO — PARIGI. La Federazione Inter-
nazionale dell’Automobile (Fia)
comunicherà in settimana la lista
dei piloti ed il calendario del mon-
diale 1997 di Formula uno. L’elen-
co dei conduttori è solo una for-
malità, visto che le scuderie avran-
no tempo fino alle 18 del giovedì
precedente il primo Gran premio
(che si correrà il 9 marzo a Mel-
bourne)per cambiarepiloti.

Il calendario invece è ancora
sub judice. La Fia, infatti, deve de-
cidere il futuro delle prove previste
in Italia (Gp di San Marino a Imola
e Gp d‘ Italia a Monza), che po-
trebbero fare le spese del rinvio a
giudizio per omicidio colposo che
grava sui responsabili della Wil-
liams (Patrick Head e Adrian Ne-
wey oltre al titolare Frank) non-
ché sul direttore di corsa Roland
Bruynseraede. La vicenda giudi-
ziaria coinvolge anche il circuito
di Imola, pista nella quale si con-
sumò la tragedia di Ayrton Senna.
Già da tempo, i mercati dell’Est
asiatico premono per ottenere un
Gran premio del campionato
mondiale di Formula uno e, dato
che il numero complessivo delle
gare deve rimanere immutato,
qualche circuito europeo potreb-
be farne le spese. Quello di Imola
è dunque a rischio, sia per le vi-
cende giudiziarie, sia per il fatto
che il Gran premio di Monza si
corre a pochi chilomentri di di-
stanza.

Ecco comunque il calendario
che dovrà essere ufficializzato dal-
la Fia: 9 marzo : Australia (Mel-
bourne) 30 marzo : Brasile (San
Paolo) 13 aprile : Argentina (Bue-
nos Aires) 27 aprile : San Marino
(Imola) 11 maggio : Monaco
(Montecarlo) 25 maggio : Spagna
(Barcellona) 15 giugno : Canada
(Montreal) 29 giugno : Francia
(Magny-Cours) 13 liglio : Gran
Bretagna (Silverstone) 27 luglio :
Germania (Hockenheim) 10 ago-
sto : Ungheria (Budapest) 24 ago-
sto : Belgio (Spa-Francor-
champs) 7 settembre: Italia
(Monza) 21 settembre: Austria
(Zeltweg) 5 ottobre : Giappone
(Suzuka) 19 ottobre : Portogallo
(Estoril).

Ecco l’elenco dei piloti ingag-
giati fino a questo momento: Ar-
rows-Yamaha: Damon Hill (Gbr),
Pedro Paolo Diniz (Bra). Benet-
ton-Renault: Jean Alesi (Fra),
Gerhard Berger (Aut). Williams-
Renault: Jacques Villeneuve
(Can), Heinz-Harald Frentzen
(Ger). Ferrari: Michael Schuma-
cher (Ger), Eddie Irvine (Irl).
McLaren-Mercedes: Mika Hakki-
nen (Fin), David Coulthard
(Gbr). Ligier-Mugen-Honda: Oli-
vier Panis (Fra), Shinji Nakano
(Gia). Tyrrell-Ford: Mika Salo
(Fin), Jos Verstappen (Ola).
Sauber-Ferrari: Johnny Herbert
(Gbr), Nicola Larini (Ita). Minar-
di-Hart: Ukyo Katayama (Gia),
Giancarlo Fisichella (Ita), Tarco
Marques (Bra). Stewart-Ford: Ru-
bens Barrichello (Bra), Jan Ma-
gnussen (Dan). Jordan-Peugeot:
Ralf Schumacher (Ger) (per l’al-
tra vettura il postoè vacante).

— ROMA. Cominciano oggi al Palazzetto dello Sport di Roma, i settanta-
quattresimi Campionati italiani dilettanti di pugilato che fino al 7 dicem-
bre vedranno in gara atleti provenienti dalle 400 società pugilistiche ita-
liane.

Sono fin qui annunciati 164 pugili, per una partecipazione che non
ha eguali negli ultimi 10 anni. Le iscrizioni più numerose sono nelle ca-
tegorie dei superleggeri e welter con 21 presenze. C’è un incremento, ri-
spettoall’annoscorso, del dieci per cento.

Cinque olimpionici

Spicca la partecipazione dei cinquepugili olimpici (CarmineMolaro,
Christian Giantomassi, Antonio Perugino, Pietro Aurino e Paolo Vidoz)
oltre ai giovani emergenti della boxe italiana tra cui Sergio Spatafora,
Pasquale Ventrone, Emiliano Salvini, Angelo Letizia e ai veterani Giu-
seppe Lauri, Andrea Sarritzu, Christian Sanavia, Raffaele Bergamasco,
Michele Delli Paoli, Matteo Giovannini, Giacobbe Fragomeni e Gioac-
chinoMocerino.

Il programma

Il pugile più anziano è il peso superleggero Pierpaolo Cardinali, 23
anni, della romana “Champion Club’’, il più giovane è il mediomassimo
Gildo Spinelli (15 anni) della abruzzese “Di Giacomo’’. Il programma
prevede due riunioni giornaliere (ore 15,00 e ore 20,30), con giovedì di
riposo; semifinali il venerdì e finali il sabatoapartiredalleore15,40.

Questi campionati concludono le manifestazioni per il novantesimo
anniversario della fondazione della Federboxe. Il Comitato regionale
del Lazio ha programmato per oggi la serata in omaggio dei pugili pro-
fessionisti con le premiazioni a Vincenzo Nardiello, Silvio Branco, Davi-
de Ciarlante, quali migliori pugili
laziali del 1996.

in questa manifestazione, il pu-
gilato romano ha buone possibili-
tà. Sono infatti poresenti un po‘
tutte le principali palestre della
Capitale tra cui l’Audace, la “Boxe
Champions club” di Acilia, la Lai-
ma team, “Boxe Roma Casalbru-
ciato”. Palestre che allevano i gio-
vani alle prime armi e, addirittura,
hanno sezioni definite “amatoria-
li”, non agonistiche, cioè frequen-
tate da giovanissimi per i quali, pe-
rò, è necessaria l’autorizzazione
dei genitori.

In memoria di De Chiara

È la decima volta (la seconda
consecutiva) che la capitale ospi-
ta il campionati nazionali di pugi-
lato. Ed è anche la prima volta di
un grande appuntamento boxisti-
co dopo la morte di Fabrizio De
Chiara e le polemiche che hanno
seguito la sua tragedia. Subito do-
po il dramma del giovane si era
parlato di limitare le riprese, di stu-
diare ed applicare nuove e più re-
strittive regole, di moltiplicare i
controlli medici, e qualcuno aveva
addirittura proposto di sospende-
re la boxe. Anche il sindacato pu-
gili aveva lanciato un grido d’allar-
me sottolineando la scarsa sensi-
bilità collettiva sui rischi che corro-
no gli atleti. Anche se l’attenzione
era attratta più dagli aspetti “carat-
teristici” del pugilato professioni-
stico (elevato numero di riprese,
assenza di protezioni come il ca-
sco, eccessivo stress psico-fisico,
mancanza di un adeguato sup-
porto medico) le polemiche ave-
vano coinvolto lo sport nel suo
complesso. La Federazione hade-
ciso di non spostare la manifesta-
zione proprio in “onore” al pugile
scomparso, e questa decisione si-
curamente faràdiscutere.

Stamattina, dopo le rituali visite
mediche, si comincierà con il sor-
teggio, poi il via ufficiale. Fino alle
semifinali, l’ingressoègratuito.

Il tennistafranceseArnaudBoetsch.NellafotosottoYannickNoah MagnusTorle/Ap

TENNIS. Trionfa Noah. La Svezia cede al quinto set dell’ultimo match

Francia, la Davis sofferta
— Due addii. Quello della Sve-
zia a una Davis che la vedeva favo-
rita, e quello di Edberg. Due addii
strettamente legati, seppure giunti
in giorni diversi. Il primo, causa as-
sai probabile del secondo. Edberg
è uscito di scena nel modo più in-
giusto, messo fuori sin dalla prima
giornata da un infortunio, una di-
storsione alla caviglia. Un addio
lungo un anno, tappa per tappa,
per porgere i saluti a tutti i suoi tifo-
si sparsi per il mondo... eppoi il
brusco stop, proprio all’ultimo at-
to, davanti al suo pubblico e nella
finale che Stefan avrebbe deside-
rato più di ogni altra. Succede, nel
tennis, sport che non guarda in
faccia nessuno. Succede e, inevi-
tabilmente, dispiace. La Coppa va
alla Francia. Dopo un incontro
esaltante ed interminabile
Boetsch ha superato 10-8 al quin-
to Kulti, dopo oltre 5 ore di gioco.
Con merito. Come sempre succe-
de quando dietro a una vittoria c’è
prima di tutto la voglia di resistere
e di farcela, costi quel che costi.
Enqvist ha pareggiato i conti con
Pioline, che pure era andato in
vantaggio di due set, ma Boetsch
non si è lasciato sorprendere da
Kulti, nell’ultimo confronto, an-
ch’esso deciso in volata, al quinto
set. Non ha vinto il tennis migliore
del mondo, questo nessuno po-
trebbe dirlo. Ha vinto, però, un
tennis da Coppa Davis. Hanno
vinto quei tennisti che ci hanno
creduto fino in fondo, e con loro

un capitano che, errori a parte (e
con l’Italia in semifinale Noah ne
aveva combinati parecchi), ha
preteso il massimo rispetto del-
l’avvenimento. Ha voluto i gioca-
tori in ritiro per quindici giorni, li
ha portati in Svezia carichi come
molle. Una vittoria che ricorda per
qualche aspetto quella del 1991
contro gli Stati Uniti a Lione. È un
successo che dà speranza a tutte
le formazioni prive di campioni:
prima o poi può toccare anche al-
le altre di vincere la vecchia Cop-
pa. A patto di metterci gli stessi in-
gredienti dei francesi. Certo, l’ad-
dio di Edberg sarebbe stato più
bello con una vittoria. E‘ andata
male, ma la sconfitta niente toglie
alla sua grande stagione agonisti-
ca, ai titoli conquistati, alla fama di
tennista-signore che negli anni si è
meritato. Per il campione del ten-
nis più anziano in circolazione il
declino è stato dolce, invidiabile,
ancora vincente e ricco seppure

irrimediabilmente avviato. La
sconfitta in Coppa Davis (la sua
nona finale, con quattro vittorie)
chiude una stagione vissuta più di
tormenti che di soddisfazioni, ma
ancora una volta nelle prime posi-
zioni (quattordicesimo in classifi-
ca) a ribadire che nello sport i
conti non si fanno soltanto con i
muscoli. Edberg è la versione mo-
derna di com’era il nostro sport
una volta, tanto tempo fa. Modi
gentili, aria da giovin signore, mai
una protesta, tutt’al più un’occhia-
taccia all’arbitro, o al giudice di se-
dia. Ma contro chi picchia troppo
forte il suo gioco servizio e volée
non bastava più. «Eppure non mi
sento ancora stanco», dice, «in cer-
ti momenti della stagione mi sono
espresso in modi molto vicini agli
altri, ai più forti». E come sempre, il
carattere educato e signorile si ri-
flette anche nei pensieri. «I gioca-
tori si impegnano poco nella pro-
mozione del tennis», è la proposta

per il 1997 che lo svedese lascia
agli altri che rimangono. «Se ci im-
pegnassimo tutti di più potremmo
portare decine di ragazzini ad in-
namorarsi di questo gioco, e dun-
que, in futuro, renderlo più inte-
ressante. Basterebbe dedicare lo-
ro un po‘ del nostro tempo, qual-
che ora prima dei tornei, spiegare
i nostri segreti, farli scendere in
campo accanto a noi. Spero che
qualcosa del genere possa acca-
dere presto». Figlio del capo della
polizia di Vastevick, metodico e
scrupoloso per carattere prima
ancora che per educazione,
Edberg ha scoperto presto che
non era più tempo di spendere la
propria vita in alberghi e valigie da
rifare. Così, ha deciso di comprare
e affittare case in ogni posto in cui
va a giocare. Si è stabilito a Lon-
dra, nel quartiere di South Kensin-
gton prima e a Chelsea poi, per
stare più vicino a Wimbledon, ai
campi in erba che lo hanno visto
due volte vincitore e una finalista.
Poi ha affittato una villa a Long
Islands, dove si rifugia durante le
settimane di tennis a New York. Lo
stesso fa a Parigi, e ha comprato
una casa anche nella campagna
alle spalle di Cannes, dove vive
durante le settimane tennistiche in
riviera e nel periodo di sosta inver-
nale. Una moglie, Annette, e una
figlia di tre anni, Emilie, contribui-
scono alla sua tranquillità. Ha avu-
to un coach come padre, Tony Pi-
ckard, che prima lo ha allevato,

poi (dal 1983) è passato alle sue
dipendenze. Ma è stato il primo
maestro, Rosberg, a sottrarlo al
tennis bimane che da ragazzino
Edberg tentava di praticare, sulla
scia del mito Borg. A suondipater-
ni consigli il rovescio è tornato a
una mano sola, ed è diventato -
con la volée - il suo colpo migliore.
«Nel tennis girano un sacco di sol-
di, ed è incredibile come i monte-
premi più importanti continuino
sempre ad aumentare. Sono stato
fortunato a giocare proprio inque-
sto periodo; prima o poi questa
corsa sfrenata ai soldi potrebbe
bloccarsi, e fare marcia indietro».
Lacosanon lo riguarderà.

Alla fine la Francia ce l’ha fatta. Sconfitta 3-2 la

Svezia, dopo una interminabile partita-spareg-

gio. L’uomo della Coppa Davis si chiama

Boetsch, che ha sconfitto lo svedese Kulti, per

7-6, 2-6, 4-6, 7-6, 10-8, dopo 5 ore di gioco.
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul-
l’Italia.
SITUAZIONE: la profonda area di bassa pressione
che interessa il Centro ed il Sud, per oggi raggiun-
gerà la Grecia. Una nuova perturbazione, si sta di-
rigendo verso l’Italia; è meno intensa della prece-
dente e, sospinta da venti settentrionali, attraver-
serà la nostra penisola nella giornata di domani.
TEMPO PREVISTO: precipitazioni nevose sui rilie-
vi alpini e sulla Valle d’Aosta; nubi in aumento
graduale sul Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-
Romagna e sulle Marche, con precipitazioni nevo-
se intorno ai 700 metri. Al Centro, sereno o poco
nuvoloso. Durante il pomeriggio e la serata, si for-
meranno annuvolamenti più consistenti sui rilievi,
dove non si esclude qualche precipitazione nevo-
sa intorno ai 700-800 metri. I rilievi dell’Abruzzo
saranno esposti a nevicate. Al Sud, nuvolosità con
piogge; nevicate sulla dorsale appenninica intorno
ai 700 metri. Già dalla mattinata, i forti venti da
nord recheranno rasserenamenti sulla Campania,
sulla Sicilia e sulla Calabria tirrenica. Dal tardo
pomeriggio, le zone di sereno si affacceranno an-
che sulle restanti regioni meridionali.
TEMPERATURA: in diminuzione al Sud.
VENTI: settentrionali: forti, in attenuazione, sulle
regioni meridionali; moderati sulle altre regioni.
MARI: mossi i settentrionali; molto mossi i centra-
li; agitati quelli meridionali.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -3 10 L’Aquila 0 4........................................ ........................................
Verona 2 3 Roma Ciamp. 6 9........................................ ........................................
Trieste 5 10 Roma Fiumic. 5 11........................................ ........................................
Venezia 0 13 Campobasso 0 2........................................ ........................................
Milano -2 14 Bari 7 11........................................ ........................................
Torino -4 12 Napoli 8 10........................................ ........................................
Cuneo np np Potenza 1 3........................................ ........................................
Genova 5 15 S. M. Leuca 10 15........................................ ........................................
Bologna 1 10 Reggio C. 10 14........................................ ........................................
Firenze 5 13 Messina 10 13........................................ ........................................
Pisa 0 14 Palermo 10 16........................................ ........................................
Ancona 5 11 Catania 9 13........................................ ........................................
Perugia 4 8 Alghero 10 15........................................ ........................................
Pescara 6 11 Cagliari 9 15........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 2 8 Londra 3 11........................................ ........................................
Atene 10 20 Madrid 7 15........................................ ........................................
Berlino 1 3 Mosca 1 np........................................ ........................................
Bruxelles 0 7 Nizza 6 16........................................ ........................................
Copenaghen 3 3 Parigi 5 10........................................ ........................................
Ginevra 0 7 Stoccolma -1 2........................................ ........................................
Helsinki 1 2 Varsavia -3 1
........................................ ........................................
Lisbona 13 16 Vienna 0 2........................................ ........................................


